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Svegliati hormai dal sonno anima mia
    E vieni a ringratiar con puro cuore
    In san Vincentio il figliuol di Maria.

Deh vieni alma diletta con fervore
    Se brami in questa notte esser ripiena
    Del dolce fuoco del divino amore.

Segui Vincentio, e con faccia serena
    Chiedi a Giesù che ti voglia donare
    Il vivo fonte di sua gratia amena.

Surgi non dormir più, vieni a lodare
    Questo Levita immacolato, e santo,
    Di scienza, e fortezza singulare.

In gran letitia hoggi convers'è il pianto
    De gli acerbi tormenti, poi che in essi
    Stando gioiva sempre in fest'e canto.

Lingua non è che sprimer mai potessi
    Quanto contento, che giubilo immenso
    Questo gran santo nel suo cuor havessi,

Però tacendo ogn'hora meco il penso.


